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li R. Ginpasio-Liceo - 
a Tordo dei suoi iasegnanti e studenti cadali în: guerra 


Jesi, }l proposito d’insegnanti e stu- 
denti del R. Ginnasio e Liceo « Ja- 
copo Stellini » della nostra città di 
sicordare i caduti nella guerra ultima, 

jà loro compagni nella docenza 0 
nello studio, ebbe la sua manifesta- 
zione solenne — benchè non com- 
fetasancora, poichè (ce ne avverte 
una postilla stampata sulla copertina 
di im austero opuscolo dedicato alla 
memoria dei prodi), è in corso una 
pubblicazione non potuta condurre a 
termine per difetto di notizie perfino 
essenziali. 

= La Inpide 


Jeri, alle 10, fu murata una Japide, 
* in istile classico, severa nelle sue 
linee, parca di ornamenti, ideata da 
quel chiaro e colto artista ch'è il 
prof. cav. Giovanni Del Puppo. Tra 
same: di palmizio e di alloro — mar- 
{flo e gloria — porta nell'alto questa 
semplice dicitura: Morti — per la Pa- 
tria — 1915 1918; ed i nomi dei 
i, a ciascun dei quali facciamo 
segiilte brevi parole desumendole dal- 
Pigniatelo citato : 
INSEGNANTI 
prof, dott. Francesco Duse, di Erme- 
negifdo, nato a Venezia il 3 ottobre 
1885, qui trasferito dal Ginnasio di 
5 Aquila ordinari» di discipline lette 
sarie dal 1.0 ottobre 1916 — tenente 
del ‘Genio, merto nell’ Ospedale mi- 
filare italiano di Grenoble il 4 set- 
tembfe 1918. Eroce di guerra e ine- 
daglia d’argento al valore. 
prof. Pasquale Pomarici di Giu- 
i seppe, nate a Potenza il 4 novembre 
1982;qui ord. di eJucazione fisica 
dal'I.o ottobre 1912 -— tenente nei 
188.0 distaccamento di fanteria, morto 
nell'Ospedate ‘di Dicomano (Firenze) 
(3 novembre 1918. 
STUDENTI 
Aristide Benedetti di Luigi Ame- 
deo, nate a Gamona il 22 febbraio 
1893: capitano cemandante la 150 
ibatteria, morto nell’Ospedale di Ro- 
mans.(27 agosto 1917). Medaglie di 
bronzo e d'argento. i 
Paolo Bertoli di Angelo, nate a 
atigana (25 gennaiu 1892) capitano 
1 [I7.0 fanteria, morto sul>Carso 
8 ‘agosto 1917), da prima creduto 
isgar8o. a 
Î vanni Boccaccino, di Francesco, 
niato;a Melfi (Potenza: 17 febbraio 
1887); dal ’97 a Udine, dove fu an- 
chie'fedattore d:1 « Paese» sino alla 
guerra — sottotenente nell’ 80 alpini 
battaglione « Gemona »; morto sul 
Stisera — oltie il vecchio confine 
di.Pentebba, il 18 luglio del 1916. 
Emilio Bonglognai, di Angelo, nato 
a Tosine,(80 sattembre 1895), 
96.0: fanteria (Brigata Udine), 
mosto;suî Montello (19 giugno 1918) 
n Medaglia d'oro, motu proprio del 




















































gite. 
Celestino Ca!ligaris, di Pietro, nato 
ia,S, Stefano di Cadore (4 febbraio 
11899),— sottotenente nel 2.n fanteria, 
gra "i morto..sul monte Tomba il 39 ottobre 
31918. — Sepollo nel piccolo Cimi- 
Utero: di Cavaso. - Medaglia di bronzo. 
Enrico Giivio. 
. Arturo Della Pietra, dei fu G.B., 
nato:a«Comeglians (14 febbraio 1894), 
sottotenente degli  Aipini “ Monte 
USuello”,, merto nel Frentino (2 a- 
£08t0, 1916). = Medaglia d’argento. 
3 Ferruccio Fabbrovich (in guerra : 
21), di Giuseppe, nato a Cormons 
(2 settembre 1897), sottotenente di 
ftteria, parlo ; Ficndar, (Carso, 
gio 1917). — Medaglie di 
dro è d’argento ; Croce al merito 
uierra. . 
Valdo Fabianî, di Giacome, nato 
Dierico (Paularo: 23 dicembre 
97), tenente nell'8.0 Alpini, batta- 
lone «Cividale». Ferito più volte 
Sulamonte Sassuma, è morto 2a 
pézia il l.o dicembre 1917. 
Camillo Farlatti, fu Federico, nato 
’ordenone (25 dicembro 1896) 
ttotenento dei bersaglieri ciclisti. 
ledaglia di bronzo. 
Garlo Fior, fu Francesco, nato in 
dine (16 marzo 1847), prima di 
nteria, poi del 3.0 genio. Ferito sul 
ave nel giugno 1918, è morto in 
quileia il 6 gennaio 1919. 
| Romano Franz, di Giovanni Fer- 
itcis; nato a Moggio Udinese (26 
; 1899), allievo ufficiate nel 2.0 
rfiglieria da montagna; morto a 
lareggio ([.0 marzo 1919). 
‘Galli Marie, di Giuseppe, nato in 
icona (26 gennaio 1896), sottote- 
Dente degli alpini, battaglione “ Am- 
dezzo!” morto sui Pal Grande (23 
lutà..1916). Medaglia di bronzo. . 
Marlo Levi di Achille, nato a To- 
Ind:nel;1898, settotenente del 2.0 
gi ‘aviatore. Caduto da i- 
elante |I1 ottobre 1916 e se- 
bltaza: Desenzano. 
Mario Marchetti, di Ernesto, nato 
+ Udine (10 agosto 1895), sottote- 
ente:mel: i.o bis, ora 15.0 berBe 
orto (28 ottobre 1915)-a Ca- 
























































tenente | 





stelnuovo Garsico: noverato da pri- 
ma fra i dispersi. 

Lelio Michelini, di Pietro, mato a 
Bologna (1.0 maggio 1892), sottote- 
nente di artiglieria, morto ‘a Oslavia 
(2 novembre 1915). 

Lucio Muzzatti,di Girolamo, nato 
a Udine (26 luglio 1896), sottote- 
nente uell’8.0 bersaglieri ciclisti, morto 
a Osiavia13 novembre 1915). — En- 
comio solenne e medaglia d'argento 

Luigi Pellegrini, di Camillo, nato 
in Oderzo (7 aprile 1897): entrò nel- 
l'artiglieria da Campagna sul Carso, 
poi fu allievo ufficiale aviatore. Merto 
sul campo-scuola di aviazione di 
Brolio (Fojano delia Ohiana, 7 otto- 
bre 1918). 

Antonio Pennato di Papinio, nato 
a Udine (16 dicembre 1893), sotto- 
tenente di complemento sin fanteria, 
morto sul monte Lemerle (15 giugno 
1916). — La salma non fu identi- 
ficata. — Medaglia d'argento. 

Valentino Rieppi, di Giovanni, 
nato a Latisana (10 dicembre 1395), 
sottotenente, prima, del 6.0 batta 
glione alpini, poi del 207.0 fanteria, 
ferito e prigioniero nel Trentino, 
morto neli' Ospedale d’innsbiuck il 
inaggio del 1916. 

Massimiliano Rodolfi, di Pietro 
nato a Moggio Udinese (22 luglio 
1897), sottotenente nel 2.0 fanteria 
morto a Scaudian-, per malattia con- 
tratta sul Carso (7 giugno 19/8). 

Gaetano Scano 

Cesare Selz fu Luigi Americo, nato 
a Perteole (Venezia Giulia : 16 set- 
tembre 1895) sottotenente nel 650 
fanteria, brigata Valtellina, morto a 
Santa Maria dì Tolmino (14 dicem- 
bre 1915). 

Gino Tomasetti di G. B. nato in 
Aviano (3 dicembre 1897) sottotenente 
prima nel 1.0 ‘reggimento fanteria, 
brigata Re, poi. nel 57 brigata. A- 
bruzzi, merto per ferita di granata, 
da cui fu colpito il 26 ottobre 1918, 
un mese dopo a Lanciano (24 no- 
vembre 1918) 

Mario Zatti di Antonio, nato a 
Casarsa della Delizia (30 settembre 
1914) sottotenente  nell’80 alpini 
battaglione « Cividale » morto sul 
Monte Mrzii 24 ottobre 1915, appena 
giunto sul campo della gloria. «Non 
si seppe mai sua sepoltura >. 


La cerimonia inaugurale 


L'artistica lapide è murata sulla 
parete di destra dell'atrio. La inco- 
ronano foglie di alloro e di palma, 
sulle quali spiccano grandi inazzi di 
garofani bianchi e rossi ; e il trico- 
lore si ripete anche nel drappo che 
scende fino a terra e porta nel campo 
bianco la Croce di Savoia. Le re- 
cano omaggio le bandiere, scortate 
dalle singole rappresentanze della 
Società Veterani e. Reduci, dell'As- 
sociazione combattenti, dell'Associa- 
zione Mautilati, dell’Educato Scuola 
e famiglia, delta Scuoia Normale 
femminile, del R. Istituto. Tecnico, 
del R. Ginnasio e Liceo: i simboli 
delle generazioni che diedera il loro 
sangue fin dalle prime battaglie pe: 
redimere la Patria, di quella che lo 
ha dato per il compimento della sua 
unità, di quelle che lo daranno — 
se inai lo richtederanno i fati — per 
conservarla tuita libera ed unita e 
gloriosa, contro i nemici di fuori, 
conto le insidie osate coniro di lei 
da figli degeneri. 

Gli intervenuti 

Il vasto atrio è affollato di stu- 
denti e studentesse, di professori, di 
autorità civili e militari. Notiamo 
anche alcuni parenti dei gloriosi Ca- 
duti; il prof, comm. Papinio Pennato, 
il pref. A. Bongiovanni, il cav. Giro- 
lamo Muzzati, il signor Ernesto Mar- 
chetti... 

Fra le autorità e rappresentanze: 
Senatore bar. M.rpurzo, R. Prefetto 
comm. Cantore, generale Berardi © 
Milanesi, colonzelli : co. Murari della 
Corte Bra capo di Stato Maggiore 
Divisione di Cavalleria, Amante del 
IL fanteria, Po dei bersaglieri; Sin- 
“daco gr. uff. Spezzotti, provvediore 
agli studi eav. Gentile, prof. cav. 
Marchesi preside. dei R. Istituto Te- 
cnico, prof. comm. Misani già pre- 
side del. medesimo Istituto, prof. cav. 
Qarassini preside della R. Scuola 
Normale femminile, pref. cav. Laz- 
zari preside della R. Scuola Tecnica, 
architetto Barnabò direttore delia R. 
professionale. cav. Pezzolti procula- 
fore del Re, cav. Bianchi direttore 
provinciale delle Paste, cav. Del Vec- 
chio direttore della Banca d’Italia, 
comm. dtt. Carlo. Marzuitini presi 
dente della Società Veterani e Re- 
duci; colonnello cav. Santi ispettore 
del Tiro a segno, ispettore scolastico 
Rigotti, ca. Francesco Groppiero in 
rappresentanza della Deputazione Pro 
vinciale, la Direzione delle Scuole 
Comunali era rappresentata. dal di- 
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rettore signor Enrico Fruch, essendo 
il Bircitore Generaie prof. cav. L. 
Pizzio indisposic. E v'erano inse- 
guanti di tutti gli Istituti educativi 
cittadini e famiglie di studenti. 

LE Ps ROLN DEL PREISIDI 

Schieratesi le bandiere appié della 
lapide, gli astanti si dispongono da- 
vanti alla rampa cestrale dello Sca- 
lone. Il preside del Liceo 6 Ginnasio 
accingesi a parfar tutti raccolti 
in silenzio lo ascoltano. 

— Leviamo —- dice l'ilustra prof. 
Fiammazzo. — Leviamo fo sguardo 
ammirato ai nomi dei due maestri e 
dei 25 alunni fatti sacri per noi in 
questo marmo; leviamolo con. ia 
commozione che tramuta in un-seli- 
gioso culto il sentmento degli animi 
eletti verso numi indigeti... Nel: no- 
vero degli oltre-500 mila. connazio- 
mali che di tombe cosparsero il vasto 
teatro della guerra mondiale da Pa- 
rigi a Salonicco e all’Anatolia,.jo 
scomparvero nei gorghi dei imari, 
moltissimi = i più forse — avramio 
fatto sacrficio di sé ai debito délla 
disciplìna, rispondente quasi al fato 
greco, e, in parte anche, ribelli nel 
fondu della Jero cuscienza al 
cipio chs li trasse a merte. 

“ Con perfetta charoveggenza, În: 
vece, delle ragioni supreme deli*im 
mane conflagrazione, . noi possiamo 
giurarlo da questa che fu Ja soglia 
più cospicua della guerra, con piena 
coscienza deli’ alta e sacra meta'cui 
volgevano, i baldi giovani nost:i Gore 




























sero incontro al fato che li rapi. 
«... Propenianioci u:o0 Sforzo 
aggiunge: — «dim cere il. bit 
nio abbietto urmai chiuso, per ricof* 
dare soltanto /l triennio eroico. che 
lo precedette... É quei fre anni egli 
riccrda con fosti parole; e non .-di- 
mentica le giornate inf.uste e 1°:e 
lio e la devastazione che ii Friuli 
subì, anche a spiegare come mon:si 
sieno potutè raccogliere maggiori: €: 
più complete epmegianze intorno. 
ai prodi ricordati; intorno ai senti- 
menti altissimi che quei generosi: gui 
davano, Legge quaiche saggio dei: 
pochi frammesti preziosi di lettere: 
scritie dai Caduli ai parenti, © 
Esattano, quei frammenti; oh “fus- 
sero di così alto sentire i cittadini 








tutti, e massime i giovani! Scriveva:| 


il capitano co. Carlo Noselli, giàval-- 


lievo in Savoza dell'oratore  pocò:} 


prima della sua morte! 1. Nun pian- 
gete, 0 tutti voi che mi amate, ma 
godete perchè non poteva aspettarmi 
morte più bella. Desidero, e spero 
che quest’ultimo desiderio sia esau- 
dito, che i miei cari non portino il 
lutto, che non dev= essere piatto chi 
è morto per una causa così santa. 
Ma come ie pie’ donne che quando 
risorse G:sù Cristo anfavano aanur- 
ziande la buona novella a tuiti quelti 
che incontravano, così gli amici cari 
debbono esclamare. giubilando a chi 
domanderà mie muove: Sap:tè la 
novella ? E' morto per la Paui: ». 
La mattina del 28 otlbre 1915, 
Marito M rchetti scriveva ai sui cai; 
« Abbiamo un’altra trin ea da ci 
quistare, e forse i'ultima (era il Trim 
cerone delie Frasche) Sarà per uggi 
alie 15. Sarò ancora vivo stasera ? 
Speriamolo, e viva l'Italia!» E po 
che ore depo, non ascolt-ndò le 92 
role del suo capitano che, essend: 
egli sopranumeraris, fo consighava 4 
stargli Vicino, il bafdo giovane volle 
combattere... e non tornò più. 
Emilio Bougivanni — alia cui me- 
moria il Re de-r.tava la medaglia 
d'oro al valore, il premio più inci- 
gneîcu: aspirar possa un solialo —- 
nel 16 novembre dei 1917, dupo Wsn 
gosciosa ritirata da Caporetto, sc1i- 
veva alla mamma: Oh siam 
aver conquistato col sangue, € palm» 
a palmo, le nu ve terre d'Italia, « 
doveisene ritirare! 1 miei soldoli 
piansero di sabbia e vi dolore guande 
venne 1 ordme di lasciare il Monte 
Sento I ti giuro che sei Tedeschi 
avessero tent:lo di passare dov'era- 
vamo noi, saremmo mort. tutti prima 
di lasciare un palmo delle nostre 
posizi.vi. Non volevamo dei 
Furam, gii ultimi e passare Iso: 
Eppure cred:vamo ancura che fo 
un segno. Da quel giorno fu Ja fa- 
ine; il freddo, le faticlie : eppure com- 
battlemmo ». — E in ullimo delle 
lettera: ,« Addio... dà un bacio © 
Papà e al nostro Nuccio; per te tutto 
il mio amore, tutti i suoi peasieri. 
ora e sempre, co un grido che fac- 
cia tremare Tedeschi e Austrieci © 
Turchi e quelli itatiani peggiori di 
loro: Viva, viva sempre l’Italia | 
Carlo Fior, al fratello Lino (ferito 
e più velte decorato) il 24 ottobre 
1918, primo» giorno della battaglia 
di Vittorio Veneto :1L. Non sto più 
in me della felicità. L'ora delfa ri- 
scossa:è giunta. Dopo un anno d'e 
silio vediamo inchinarsi uno ad una 
i nostri hemici e riconoscer  piena- 
mente la. nostra superiorità, nunchè 
i nostri diritti. Sonono in prima linea, 
mentre. ‘potevo scendere ieri sera a 
riposca: Non sono nulla-incotifrénto 
di tè;:sono il più misero imbosta- 
cionnonostante mi par lo 





















prin: 



































vate anche una velta lu sguardo 


5a fortuna degli altri destini alla Pa- 
tano serbati, ribadite nella mente il 
“nome l’opera e l’olecausto di questi 


‘nobili ideali — l’operosità nella vita 
le l'amore per la terra natale — 
frammentate che soltanto la 


‘straniero, e con l'opera vostra nella 


È così <= con maggior diritto del po 


dolcezze di un rito famigliare. Essa 






Uffine, Via della Pasta N 


stésso di poter tener la testa alta e 
pronuneiare_le sacre parole : ‘Ha fatto 
anch'io il mio dovere... Il nostro più 
grande nemico è in isfacelo. Con le 
lagrime agli occhi ‘chiudv e -tifba- 
cin». 

Gino Tomaselli, ferito li 26:otte- 
bre 1918, quando la grandiosa vit- 


toria aveve dato finalmente all'Italia - 


i suoi diritti, scriveva it 21 novembre 
ad un amico: Questa Terra ho a- 
mato immensamente, e la Famiglia 
e la Patria, pronto a dar la mia. vita 
in tutti i momenti. Mauoio felice per- 
chè le ideslità che professai si com- 
pirono. Baci ed auguri ai superstiti. “ 

Quale tenerezza di sentimento in- 
ducono nell’anima queste ‘parole di 
classica impronta antica! e quanta 
soave volontà di pianto! — esclama 
‘a questo punto, ii prof. Fiammazze, 
E la scuola pubblica nostra sia de- 
gna di maggior ammirazione, non 
Solo di «Hi peri ioti suol fini l'av- 
versa, ma di chi intende sinceramente 
a miglioraria, e intanto segue il vezzo 
tutto italiano della raterna denigra- 
zione, era, o giovani nostri, le- 





ammirato verso questi esempiari di 
virtà nell'esercizio del proprio de- 
vere >} 

+ E nella chiusa, rivelgendosi pure 
‘ai giovani: “© giovani della nuuva 
igenerazione, cui è affidata fin d’ora 


ria in un avvenire non molto fon- 









maestri e condiscepali 
il culto dei più 


che furono i 
vostri e. vi adiitano 



















mercé 
loro da quest'ora, ‘ incomin: 
novelia storia” nostra, he solu. da 
questi giorni finalmente potete levare 
e tener alta la fronte ts faccia allo 






scuola onerate la nuova dignità na- 
zionale conquistata. — Riagrazizrete 









vera Leopardi — ringrazie 
d’avervi fatti nascese italiani. , 
Le alte commosse parole dell'Il 
lustre professore, | furono! accolte 
duile autorità e rappresentanze e da 
giovani studenti con fiequenti segni 
di approvazioni e da uitimo salutate 
con unanime prolugato baltimani. 
Parecchi dei più notabili fra gli in- 


il cielo 






















Genitori e congiunti dei prodi còni- 
memorati, con gli oc-hi ancor lucenti 
‘di pianto, lo fingraziarofo effusa- 
‘ment. n 
A nome deî parenti 

i prof. Bongiovanni — il padre 
dell'e e premiato con medagi a d'oro 
= dice brevi parole di ringrazia. 
mento per i genitsri edi parenti dei 
commemorati. Per moi iutti, dice, 
questa Cirimona solenne ha fe sacre 







viena a confortasci del dolore, delia 
strazio sofferto in questi ultimi due 
anni - assistendo al dedardo lsdibrio 
che i nemici interni facevano dell'I- 
talia, della Madre nosita, della stessa 
loro Madre, gli sciaguretil... Ma 
noi, che le nostre creature vedemmo 
per questa grande Madre sacrificate 
nei tisporndiamo con un sele grido: 
Viva, viva ora e sempre e sopratutto 
viva l'italia! 

La commozione di quel padre si 
trasfonde vivissima negli ascoltanti, 
che prorompono iu ripeiute gentrali 
salve di applausi. Il prot. Fiammazze 
abbraccia e bacia il prof. Bang 
venni è l'atto suo ben può conside 
rarsì come l'espressiane genuina dei 
sentimenti a tutti comun:. 

Parla uuo studente 

A nome cegii siudenti del duno 
guerra, para il giovane Cristano 
Rid mi: 

Quando — egli dice — nel giorno 
più sereno nel inaggio 1915 sona 
rono a stormo le campane d'Italia è 
| mille a mille garrirono al vento le 
bele bandiere della Patria, Voi cane 
tando, inneggiaste ala santa impre: 
» fiafelli nostri che oggi commemo. | 
riamo, Voi anina foste ed opera 
della grande idea, allor che incitaste 
ai risveglio i piyri cuori e gli animi 
macenti e cori. il vostro entusiasmo 
moveste je genti alla guerra di re- 
denzione, allor che: con l'altre }e 

oni partiste per la riscossa, al rullo 
cento tamburi e al susso di cento 
{enfare; allur che per ia Patria de: 
la vostra vito, giovine d'ogni spe. 
renza: e d'ogni attesa, o fanciulii 
vendicatori dei sacro diritto antic: 

O;si bisognerebbe esser ben graniti 
perparlar degriamerite di Voi, per 
contare Je vostre impresé e piangere 
le vostro vite perdute: così che io 
ento d’essere “inferiore al compito 
affidatomi con gradito perisiero dal- 
l'illustrissimo signor“preside, e chiedo 

sa:del-miò dire inesperto e.delli 






























o di passione, 
‘af campi lietà 


pere: è-dai grandi laboratori e da 


GIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


















forti e i valenti di--<braccio.-e' di 
mefife, all'ombra del-tricolore,: ‘*; 

. Così gli italiani -furano .redivivi 
in campo di guerra; pri i 



















per la ‘fa 
‘tuna-d’Italia, giovane‘primevera:d 
l'audacia ereica. La Patria: aveva 
chiamato a raccolta ttiti-i suoi figli 
& i: figlf* accorsero generosi; cane 
tando — e il lora canto faceva. fre- 
mere le tombe dei mattiri:nosti.che 
risorgevago a lere per. unirsi 


|‘battagiie — fin che dal''Piavb griuò: 
fatidica la' vittoria, e.la'bandiéra &’I- 
talia “la bella la pura:la-santa‘ban 
diera dei fre colori’; fu: ‘innalzata: 
trionfante e libera sul castello di 
Trento ‘e sulla’ Torte di:S. Giusto è ‘Ep, 
potè sventolare. sicura sui mofiti'con- 
quistati e_sul mare rivonsacrato e 

su le-:città italiane. della: bella: costi 
‘’dalmatica; su FI 95. 

morie iltà. e volere di: cittadini 
gridano al mondo che l’Olocausta è 
terra d’Italia. i; 
— Benedetti Voi, fratelli nostri — 


















lervenuti si cougratul:rono con lui. | 








esclama -—— caduti nel solco’ ‘della 
battaglia, benedetti voiche ‘la:morte 
bacià sula fronte d’ adolescenti, be- 
nedetti voi neî quali salutlaro î mar-. 
tiri dell’ Italia nuova “sche addite- 
remo come fuilgido esempio:di sa- 
crificio alle generazioni venture! 

E più iunanzi;‘dopo avere invocato. 
che tutti gli nomini torni 
e unit pope 
duice pa 
della civiltà, 
benedeita la ter 
chè da quella ti 
e da ogni rivo, viene ur*sol‘ nome, 
non velato da partiti politivi m 
e fatidico come in gridarono‘i ‘fanti 
nella furia dell'altacco e fo mormo- 
rarona i moribondi nel rantolo: del- 
l'agonia, un nome per cui bella è 
è ia vita e santa la morte: Italia, 
Italia ! L i : 

E rivcigendosi ai -condiscepoli, 
continua :::<« — O miei’ compagni | gregie ‘persone A 
prima di‘‘ititto e di tutti, per tutte d “PORDENONE 
le madri ché: piangono È ‘Toro -figii ; SA 
lavano, pet:tutti i f«gli che'invocano 
il lore padre invano, ptr la ‘falang: 
giertosa dei morti e l’eroica schiera 
dei valoresì tervati ‘dalla battaglia 
ora e sempre, pei ‘vivi e pèi. morti, 
viva l'Italia T.E se c'è qualcuno 
in tutta fa- Patria che a questo grido 
atun s'infiammi e! non abbia l'orgo- | 
glio di seritirsi ‘Italiano, si purifichi’ 
purifichi ‘d’innanzi “all altare. dei 
nosiri morti, e per tutti i-suòi‘ cit- 
irdini forni ad essere l' Italia ia re- 
iigisne più sauta e i’ affetto più puro. 

E dopo altre rievocazioni. eloquenti 
chiude ricordando le parole di un 
grande oratore: Voi, chiunque siate, 
uomini d'ogni religione è d’ogri 
fede, tiratevi, ga ‘banda, passano i 
combattenti d' Italia: in ginuechto ! 

Non è a dire l' entusiasmo’ susci- 
fato da! patriottica magnifico discer- 
so: il prof. Fiammazzo abbra:cia e 
bacia il giovane Ridoini. Il vegliardo | 
amato comm. Carlo Marzuttini vuolè 
pure baciario — in nome Wice) di 
noi vecchi che «i dolori e sacrifici 
durati per cento anzi dai figli d' Ita: 
lia conoscemmo; e suggelli: questo 
bacio ie speranze liete clie ia vei 
giovani ripontamo sull’avveriire della | 
Patria a nvi sacra. Ed anche i:pa- | 
renti dei Commemorati vogliono strin- 
ger la mano all’ oratore. 







la nostra agenzia : dell 
nora. vetine: effettuato 
simo lavoro..che' si. Il. 
|. cifre seguenti: Doma 
mento. presentato a.tutt 

, posi. 19400, di di 
4 Lglia cata suddetta 















































siere: i 
La presidenza 































La refurtiva venne rituperati 
Beneticenze: Per atior 
memoria di “Alberto: “Civran: veri 
rono alla Casa ò 
g. Paolo Sartori‘e ‘25 isf 
1210 Polese; il ‘quale ultimo 
largi altrettante anchiè alla :C 
gagione di @arità. LE 
Versarono: > sllaCongregazione 
Carità l' ‘1000, Ja: Cassa di Ris 
di. Udinè: Offrirona' ioltri 
€arestiato “Aurelia nell’anitti 
della. morte della: consorte 
l'Asile:Infantile, tan 
Atla:Sezione ‘ Mutilai 












































1. :1000afl'Asito:Hfai 
fario, 500: all'Abizo-«intantile d 







B.evi parole, ma inspirate ai sen- 
limenti più nobili di amore alla jPa- 
tria ed alla libertà, dice, a neme 
dei giovani che siualareno negli agni 
che precedettero immediatamente 1a 
guerra e furono congiscepoli gi ta- 
luno fra i Morti, il giovane Xella 
Francesco Pincherle, : 
Da ultimo, it preside. prof.- Fiam- 
mazzo, a nome di' maestri ed alunni 
dei Ginnasio: e Liceo,-esprime-la:più 
viva gratitudine a‘tuîti. che-si: sono 
compiaciuti d' intervenire, vavrebbero 
amato di assistere ai tito..di. lunga 
mano preparato, ma, cenlà speranza 
sempre naaggiori notiz igli 
slinti, le tante volte differità. f 
E ringrazia la stampaquotidiana, 
dove: si Jessero 1 :primi “appunti-in- 
torno alia. vita-é-all'epeta: dii i 
perduti; e queli’'anima “eletta d'ar 
tista chs-è il modestissimo: prof: Del 
Puppa, cui è dovuta ja genialità dell 
lapide’; e: colato .chehanno: conti 
buito alle ‘spese delle:-pregenti;:be 
chè modeste; ohél dn 

oni;. core: feòe 
disciolta. « Trento 
it prof: Scoccianti 
inigliaio di-tire; 








































































“Gleméni: 
“sitto-:100. 













“più notevole complessio: 


atri: 






aver. dato. alla 
due; 8 











+—=-Ja-questo.ma 
Pullastée-presid 






al relig 
inni: 









tutte le scuole. d'italia accorsero È 





DIETRO AL NATISONE 


Tel: medico. — Stamani isa 
Vail: Consigli 
mu: 


a 


+ ‘nostro “Sociale ‘ieri 

‘primai della. «Bohème», 

pet dirla con 

ùn':‘grano” di 

‘miglio. Tanto fitto:èra. ‘il pubblico, 
anche-la» pota capienza del- 


.:ché..pretide pli:esecutori: in una < pre- 


simi;-in cui l'autore ‘ha versato tutto 





Panibiente, ‘ida ‘dimostrare’’ancora 
di 


niza: V 
‘azione’ efficatissima. ‘Essi 
riquistato:le ‘più larghè:sim- 

ubblicoé'-s’ebbero ‘calo; 
laugi.a ‘scena aperta “e fu- 
ati'allaribalta’’dopo ‘ogni 


Vecchia Zimarray. per Je vive: 
lenze del ‘pubblico. 
a. debuttato,.:i 

usetta;,; 


il'degli alleati, mad: 


moto:nellor- 
‘mancavano 


ta; palcosce: 
iconventiente:che 


i ‘Beneficenza a mezzo della «Patria» 


prò i 
Atili conseguiti nell'ultimo ‘esercizio 
fa:somma.di L.;20. nia. per.fon- 
I larina Carnica:”'. 


“Hr festinò' privato. ..dato” 
‘gerà; organizzato daliesigriore-Nainis 
dagl jali:del’locale ‘magazzino 
‘Genio; ebbe “esito”. brillante, per l'in: 
tervento..di signorine. ‘signore e: nu 
“‘merosi: ufficiali. venuti. di.--fuofi 
CT 'giochi ‘e le genierose'offerte, frut- 
*taromo ia: som j:£::1088.50,.che 
‘venne’ oggi’ ste: î 
tato:* pro monti 


È mM Trovatore al Bicreatorio: 


‘’’vafore Afitonio Tamburo» in due'atl 
“Pieri: Zorutti,. musicata: dal. con 
‘cittadino Agos folo;a.totalé 
‘beneficio del. Monumento:-caduti' in 


‘È Zione con sua ordinanza ‘28 febbraio 


i golarmente iscritti. agli 


“gravi: documenfate"ragioni ‘di salite 


il bentamino del pubblico seppe:dare 
alla figura di Antonio: Tamburo un 
risalto-maggiore. piire ‘di quello vo- 
Iuito “dall'autore stesso. == Marcolfa 
pure; Santo. Cirant, lavorò in maniera 
encomiabile. Siamo certi che qualche 
‘prova‘ancora d’assieme, specialmente 
iper levare quel naturale imbarazzo 


midre » ‘ne farà del < Trovatore» un 

magnifico-lavoro. che: desidereremm 

riudiresal nostio Sociale, - 
‘eri, musicalmerite: sono. bellis 


le impressioni 


3l-giuramento dei bersaglieri 
Ieri, alle LI, nella Piazza d'armi, 
le reclute dell'XI‘Reggimento bersa- 
ieîi, da qualche tempo nella nostra 

i, prestarono il giuramento. so- | 


ione, eseguì brillanti 

2 di corsa che, terminarono 
lo::sfilamerito dinanzi alle auto- 
irono ‘gare di resistenza, 


‘cinque .c 
gue in armi. I bravi bersaglieri fu> 
1ono lungamente applauditi. 

Indi il: Reggimento sfilò attraverso 

ittà, ‘suscitando l’unanime ammi 
‘azione. Precedeva la fanfara, seguiva 

à Reggimento :fcegiato 
dell'ordine militare di Savoio di una 
“medaglia d'oro, di quattro. d'argento 

di una di bronzo. .. 

Veniva:poi il:colonnello Po a ca: 
vallo, seguito l suo stato mag- 
giore, dagli. ufficiali dei Bersaglieri 
in congeao ‘intervenuti alla cerimonia 
e dal Reggimento. In testa ai. Batta 
glioni procedi i gagliarde!ti cre- 
misi di.combattimetito. * 

“Y Bersaglieri. che: oggi ‘hanno. sfi- 
lato per ie vie della nostra: città, 
Sono:gli Stessi- che agli ordini, dei 
colonnello Po e del maggiore Brandt 
han ir lunghî mesi presivate le 
‘one di ‘plebiscito. della Prussia oc- 

tale: tellendo ben alto in: quei 
pi nome. della Patria,. si da. 
méritare:le.atfestazioni.. più calde di 
tima e di:affetto Non.solo da parte 
«parte-degli stessi 
tedeschi. -Il. Reggimento fu ‘anche -0- 
spite nella: capitale: della. Polonia e 
sfilò. silla neve. per.le-vie. di Var-.|., 
Savia,. (suscitano: l'entusiasmo. di 
quelle, popolazioni::che: pet-la. prima 
volta vedevano:i Bersaglieri d’Italia. 


razione; fualla tes: 
Bersaglieri: che: 
Udine. ciigiia 
‘Estitutotrinlan i 
Bubiguacco: l’a::Banca:-del 
iuli, ba elargito ail'Istituto-la.somma || 
Hire::1000::La presidenza: ringrazia. 


‘Orfani di guerra. In morte di Carlo 
Nigg: Feruglio - avv. Angelo. 5. — 
In morte -di Giacomo Verza: Anto: 


Evigi.Martincig : Antonini Carlo 10. 

Dante.. Alighieri... Per. iscrivere il 
none -del.co. senatore: Di:Prampero 
&:socio ‘perpetuo-nel libro:d'oro : An- 
tonini.. Carlo: 10. 

‘Casa di- Ricovero. In. morte ‘della 
suocera: del-:cav.‘Calligaris Famiglie 
Della Marina: 25. 


4 «Esami:-per militari 
è IÎ Ministero della Pubblica Îstru- | i 


u. s. ha disposto ‘che nel. periodo]: 
dal 9 al:23' marzo -1921 ‘abbia i 
una: :séssione straordinaria 
esami - nelle Accademie “e . negli 
Istituti “di.-Balle Arti, «nei -com- 
‘servatori. é‘negli istituti e Licei Mu-'|- 
sicali:del Regno; Potranno fruira so- 
Iaîrierite i ‘militari ed ex militari 
tituti pi 
«detti negli. annî scolastici 1918-19 
1919:20.e ‘che per giustificati motivi, 
‘diperidenti: dal Servizio militare 0'da. 


di famiglia, “ion iabbiano:-potuto 
‘prender parte: agli'esami «delle .ses- 
‘sioni «ordinarie e straordinarie. 


l'assemblea della «Giorda-' 


nalé 
sio? 
giovedì seta. 


zione letta dalì’asses: 
circa gii Istituti m 
la banda cattadina. La Giunta si ‘a; 
doprerà ‘per Concedere alle istiiu- 
zioni ii ‘più largo.appoggio. 


siglio appri 
sionati del Comune, dei 
menti adottati dallo Stato per i. pro- 
pri ‘impiegati; Ja peimufa di terreno 
in suburbio 
d 
P-rettifica stradale in'Chia 
ali mappale N, 137 di proprietà della 
sìgnora- Emilio Snidaro.; le- pioposte 
della Giuuta per la fondazione . del- 
l'Istituto Autonomo delle Case. Po- 
polari j.la-ripartizione dell'asse :at- 
fivo e. passivo. liquido dell’Eredità 
della compianta si; 
vedova: Moretti ; 
‘gniora: MariaDormisch in Valente.di 
due fabbricati :costruit 
sul. forido: dello ‘stabilimento... bal- 
neafé. 


Carità, il «con, Gennari 
senli:Je critiche condizioni. € confida 
nel: venturo appuggio.dil. comune. 


nimenafiprovazi 


‘quella: segreta. 
vari sussidi; accettate le dimissioni 
del 
sua - sostituzà 
stro ‘Morelli ‘Eugenio e quelle del 
‘riedico ‘condotto dott. Giovanni Fa- 


delle semplici, mia tanto care nostre 
Villofte, erano in essi racchiuse. 


Con il signor Cozzarolo ci congra- 


tullamo. vivamente, e ci aspettiamo 
da lui fra non molto una nitova au- 
dizione. 


Precedettero due poesie friulane 


del Zorutti, dette da Pieri Fabris 
« Un viaz fortunad» e «la piovi- 
sine» ed il polilogo «Gli stuzzica. 
denti» declamato dal giovanetto Ar- 
genton, figlio del direttore ‘delle no- 
stre R. Scisole Tecniche. 


L'incasso lordo si aggira sul mi- 


gliaio. di‘lire. 


CITTADINA. 


Consiglio comunale - 


(Terza ripresa) 


Sabato alle 20, il consiglio comu- 
riunì per ultimare la discus- 
dell’ordine del giorno iniziatosi 


Presidevà il sindaco gr. uff. Spez- 


zotti.ed'erano presenti gli assessori : 
Borghese, Celia, Marcovich, Pico, 
del Piero ed Ì c 
Boséîti, Cossutii,-Crainz, Dal Dan, 
Fabiano, Folli, Fornasier, Fracasso, 
Gennaro, Grassi, Biondi, Menchiu 
«Mini; Montini, Zimolo, Orlando, 
cinî, 
Reccardini, Rizzi’ Roggia, Serafini, 
Soligo. s 


iglieri : Aliatere, 


«Pigna, Pozzo V., Ravazzolo, 


La seduta s'inizia con una rela- 
re Marcovich 
ali cittadini e 


ussioni il con- 
ne ai per 
provvedi- 


Gon brevissime di 
Ova: l’este 


Cussignacco con la 
è Myzzatti, Mapistris e. C.; ia 
di fronte 


orà Anna Muratti, 
‘acquisto ‘dalla si- 


1 viale Duodo 


‘Prima: dell'approvazione. del ..bi- 
Jaticiò: 1921: ‘della Congregazione . di 
ne fa. pre- 


‘Si. ‘approva: inolite l'acceltazione: 


dell'indennità: di espropriazione ‘ ter-: 
reni ‘del Legato: Toppo . Wassermann. 
‘| persia’ ferrovia -Sacile-Pinzano:-ed il 

ripristino: del’ ruolo degli i 
in 's5praiumero come era prima del-| 


egnanti 


esodo: . 
Si destinamo 20 mila lire- per .il 


consorzio sponsa destra del Torre. 
allo*scopo di concorrere nella spesa 
di riparazione «alla. rosta. Ferracina 
danneggiata dall’alluvione. 


L'insegnamento ‘religioso. 
Da uttimo 1’ assessore ali”.istru- 


zione prof. Di} Pieso riferisce ‘sulle 
domiande presentate da genitori. per 
ottenere Jinsegnamerto religioso in 
iscuola, 


Propone il seguente ordine del 


giorno + 


La ‘Giunta municipale, ritenuto che 


non fisponda ailo spirito degli isti- 
tuti.politici, civili e sociali. moderni 
un insegnamento scolastico .che si 


ui principi confessionali;.ch: 
n-omaggio alla più ampia libertà di 


coscienza, spetti alle: famiglie Passo- 
lutodiritto-di provvedere alle edu: 
cazione: rel 
il Regolamento 1908 ‘arf. 3 che es 

nera l'autorità comunale dall'obbligo 
‘d'impartire l'irisegnamento religioso 
nelle ‘scuole élementati, riconoscen- 
done implicitamente l’incompetenz3; 
considerato ‘plire che la scuola non 


josa dei. figlioli; visto 


‘il Igo: più adatto-@ tale istiu- 


zione;:*' dellbera ,; di noî accogliere 
la -domanda-rivolta a tale uopo da 


in'‘certo-muinero di ‘padri di fami- 

[Treo 

L’ordine:del'‘giorno ottiene t'una- 
e 


Finita 1a seduta pubblica s'inizia 
Vennéro deliberati 


maestro Deana Pidtro e in 
ie ‘nominato ii mae. 


«zano il bicicletta, brindò parecchio |: 


en ne cs 

I doni per Ta Pesca-di Pasqua 

Pubblichiamo il secondo elenco 
dei doni inviati al Comitato. per la 
Pesca di beneficenza che si. svolge- 
rà a Pasqua: 

Unione Negoz. ed Esefe. di Udine 
macchina da cucire con aecessori 
completi Camilla e comm. Dome- 
nico Pecile: calamaio in bronzo do- 
rato e cristallo; un:portafiori in: ar- 
gento — signora Zoe, Luzzato Par- 
do lampadina elettrica in bronzo ed 
alabastro — frat. Broili, Udine: cu- 
cina economica. — Ditta Bagnoli e 

1 bicicletia « Cellina> — A- 

ro e Caterina Franchi: 4 fia- 
schi vino bianco 1 pacco cioccolata 
= S. E. Mons. Anastasio Rossi ar- 
civescovo cartelia. consolidato 5 per 
centò dei capitale nominate lire 200 
con cedola al 1.primo luglio 1921 
== Bauca d’ Italia :5 cartelle conso- 
lidato 5 per cento con godimento 
in corso da 500 cadauna — gr. uff. 
Luigi Spezzotti sindaco: servizio in 
argento per champagne 12 coppe — 
Ugo Del Vecchiu : ancora in cristallo 
colorato — famiglia dott. comm. Do- 
menico Rubini centro ‘da tavola in 
maiolica di Faenza — Ditta Orcste 
Petrozzi : (Gaileria Artislica) 20 buoni 
da L. 10 ciascuno per acquisto mer- 
ti presso la sua ditta — senatore 
bar, Elio Morpurgo,: servizio da pe 
sce in a:gento (6 pezzi), — bar. dott. 
Enrico Morpurgo, porta vaso in ar- 
gento — baronessina Elda Morpur- 
go mensoletta porta ritratti = barò- 
nessina Elena. Morpurgo acquarello 
in cornice dorata — Masotti G. B. 
S. Vito al Tagliamento : 2 bottiglie | 
acquavite -— avv. Aatonio, B:llavits 
servizio champagne (6 coppe) in me- 
tallo ‘bianco — ditta Cario Delser 24 
scatole biscotti varietà — Cassa di 
Risparmio di Udine;:. cartelle conso- 
lidato 5 per cento per l' importo di 
lire 3000 = fratelli Bonvicini e figlio 
Massalombarda (Ravenna) 100 latte 
da mezzo chijogramma ciascuna di 
mostarda — Ditta. E. Aymar, Beretta 
e C. 25 capelli tirolesi e 12 bérretti. 

(Offerte:in-denaro) 

Società Friulata Elettricità -lir® 
500° = Franchi dott. Alessandro 100 
‘— Giulio e Pietro: Taniolo 20° — 
N. 'N/1100 — Leonardo Pelizzo 10 — 
co. Luigi e Maria:Frangipane 100 — 
senatore generale: Carlo Caneva 100 
= Lena' Berlendis:ved. ‘Barnaba 50 
— CHiacchia cav. Andrea 20, 

I doni ce ie Gfferte;in denaro :pos- 
«sono essere inviatialla Congregazione 
di Carità in Fiazza.-XX. Settembre. 
ove ha: sede ove.il. Comitato; Es:cu- 
tivo della. Pesca: di Beneficenza, 


La Fabbrica di. Birra Paszkoswki 
di Firenze a mezzo del. suo rappre- 
sentante sig. Giuesppe:Ridumi , offre 
per.la. prossima:pesca ..di beneficenza 
Pasquale L. 500..—. ;Essa.. intende 
dimostrare. con: questo: ricordo la sua 
gratitudine per ii-favore col quale. il 
prodotto della. sua.industria è accolto 
in Friuli. Sarebbe. desiderabile che 4 
il buon esempio fosse.imitato anche 
dalle altre..industrie.. fuori regione, 
le quali Manno qui ‘lo.smercio dei 
loro prodotti. 


Hisieioso ferimenio 
Alle: iredi. stamane: bussava alla 
porta dell’ Ospedalé* Civile ‘un gio- 
vanoito basso di statura, senza giacca 
con le. vesti inzaccherate e la camicia 
macchiata di sangue.che colava da 
una: ferita al-braccio sinistro. Il me- 
fico ‘di-guardia lo visitò e medicò, 
riscentrandogli  lesioe d'arma’ da 
fuoco al gomito:senza interessaritento 
dell’articolazione :” guarirà ‘in; pochi 
giorni, salvo complicazioni, éssendo 
la pallottola rimasta nelle carni .-e 

dovendo’ estrargliela in ‘giornata. 
‘Del-ferimento; il giovanotto ‘ certo 
Eugenio Zuccolo d’anni25, di Ber- 
nardino, abitarite a Cussignacco: in 
Via Veneto 81, ‘ex ardito darebbe 
questa”versione:: recatosi ieri a _Man- 


così'che-la ‘sera; girando::vollérinca- 
saré; «raalquanto brillo, Decise di |" 
chiedere ©spitalità ad‘ina famiglia Ja 
località. Mulini, ‘presso. Manzinello 
e bussò verso mezzandite ad una |< 
potta.. Sa 

Non sa. per quale. motivo, da una 
finestra una persona ‘gli sparò cont:o. 
cinque colpi di rivoltella, uno dei 
quali To feri al braccio. 

Spaventato dalla inaspettata acco- 
slienza-fuggi ‘per i. campi, abbando- 
nando’ la ‘bicicletta e la. giubba, forse 
per correre. più liberamente, - 

La:Questura, saputo del ferime: 
interrogd:il giovanotto per precisare 
meglio come-agcadde il fatto. 

‘Smarrimento. 


pane sarà ben grafo, 
vendo trovato:unò 


di fiato-che-ancora 
esclamare: 3 


parta lettut: 
È pref. arti Luigi: Nesri. 
bi 


+ dotta-‘e ‘brillante analisi dell’ oper: 
| Brunetto Latini; della: sua “infi 
Esul-pensiere: di Dante; del posi 


5 ve 
Uiine: e. il-Fuli, a Roma 
(Letterine romane) 

Se ad un romano non dei tempi 
di Cesare Augusto nè di Leone Xo, 
ma semplicemente dei: primi mesi 
del 1915 aveste chiesto ‘notizie sul 
Friuli vi avrebbe risposto: + mbe! 


mai sentito a nominare, sarà lassù | di 


verso il Piemonte». Oggi, dopo la 
guerra e dopo Maria Rotellini. :pur 
continuando a chiamarlo -Friuliad 
ogni costo e malgrado qualsiasi cor- 
rezione, il paese nostro è popolare 
almeno quanto. ‘carcioffinii. alla giudia 
e l’acqua acetosa e indubbiamente 
più del noiosissimo «Aragno. Il vero 
« cives romanus .» non frequenta VA- 
ragno, lo frequentano. :i provinciali 
per quell’istinto di cercarsi un centro, 
anche in una grade città, che è così 
sviluppato in ogni italiano che si 
rispetti il: quale. abbia. un -« caffè 
Dorta » in.casa propria. 
Dunque. dicevo, il Friuli, Udine, 
entrano nei discorsi di. ogni quirite 
edia elevatura che sia stato eroi- 
ente al fronte magari in qualità 
di piantone al Comando Supremo di 
Cadorna. Quando poi alle 11 e 45 
di un bel giorno, «Il Piccolo: svelò 
il fattaccio Mesones, la storia della 
falsa profuga Maria Rotellini (alla di 
cui memoria Meni Muse: scrisse a 
suo tempo un accorato - componi- 
mento), ci.furono a dozzine lè per- 
some, reduci da Udine, le quali in- 
viaruno lettere al « Piccolo » per per- 
suadere l'opinione pubblica «chie la 
Rotellini;era una profuga autentica. 
Un ex caporale assicurava .-d’averla 
eonosciuta di persona, diceva ch’essa 
era: proprietaria di una-cartoleria si- 
tuata -« dove il «tram fa una curva 
alla fine «di Mercatovecchio ». e ‘la 
descriveva ‘bionda, bella, :con gli‘oc- 
chi azzurri, proprio come quelli delia 
povera profuga : frequentattice“ del: 


l'«Albergo dell'Orso » al'Lungo Te- |, 


vere Tor.di Nona! . DA 

Peccato in verità. che, Solo u1 paio 
d'anni : dopo, quel: farabutto di. Me: 
sones si sia deciso a:confessare che 
la disgraziata profuga ela. sua pic- 
cola. moglie ierano. la stessa cosa 0; 
per lo meno Ja sitessa;persona, altri- 
menti - tutti i romani passati: per U- 
dine «al:-1915 in poi; avrabbero! con- 
tinuato a inondare. «Il Piccolo » per 
qualche ..mesecon le loro epistole, 
assicurando ‘d'aver conosciuto ‘in 
Friuli Maria Rotellini, ‘bionda,. ‘bella 
dagli. :‘occhiazzurri,: proprio identici 
a quelli della: donna esposfa ‘dietro 
il: cristallo’ della. Morgus, all'Isola 
Tiberina... | * 

Ma' anche in tram si sente » par- 
lare. di Udine! Per. chi..nòn :loi‘sa- 
pesse, tuttii fram'della capitale sono 
passati da oltre .un.anno:al Mini. 


cipio..-ed ‘il servizio:procede»in:modo: 


così delizìoso. che, all’andare:in tram 
cè chi preferisce prendere:un ‘“‘pur- 
gante, leggere un articolo dell'on. 
Ancona sul “ Giornale d'Italia , farsi 
cavare un: -dente,:sentire «un discorso 
dell'on. Salvemini ed una conferenza 
sul ‘« Tattilisno » ! Anche in ‘tram 
dunque, costretti è regherci;con' un 
piede sul predellino per 40 minuti e 
più, sentiamo le lodi. di Udine.{., 

Benedetto ‘Udine, Dridava l’altro 
giorio un-sigriore schilacciato da otto 
gomiti e da quattro schiene, in un 
tram che procedeva al galoppo per 
la polvere asfisiante che staziona in 
permanenza Sotto il tunnel: del. Qui. 
rinale, benedetto Udine |, ‘là almeno, 
appena montati. in tram... si è già 
arrivati | . 

Dello: stesso, parere non mi .sem- 
brava fossero una signorina». nuovo 
stile (certamente una datfilografa) 
molto..« voilte » ed un giovanissimo 
sottotenente. costretti. a . guardarsi 
negli. occhi ad una distanza notevol- 
mente inferiore a;:quella ‘che’ inter- 
correva fa la giacosiana folanda-ed 
il paggio Fernando. 

—.Cne ‘peccato, soffiava Iui ; sia- 
mo di già arrivati. de 
Questi tram, diceva lei, vanno 
a rompicollo; è un vero perìcolo.:.. 

— Ahl‘sorio dei-pericoli davvero, 
replicava lui: ironico; ma! bisogha 
scendere..-Siamo già al «Ministero 
delle :Pensioni:;. quello almeno-va. a- 
vanti adagio e -fa: poco. strada, . = 

Come :tràm:di Udine, conclu- 
de-da: sigiorina ridendo. e: lanciando 
uno:sguardo::tipo Guido da. Verona 
all'ammiratore dei Tram della Società 
elettrica‘ friulana. TR: 

E scesero. i 

Il ;signore. degli-otto gomiti e.delle 
quattro schiéne-raccolga-: quel- ‘p:c0'. 
gli rimaneva-per. 


=: Le:-donne negli. uffici. 

ina-della:nazione:t;> ieibià- 
° Letture dantesche- Brunetto: * 

È issimo-atcorse alla 

alazzo Bartotini: sabato: seta 

dantesca tenuta” dall 


sima conferenza; . pi 


la -fo-: 


II sig. 6. Nadali 
vittima di fre gravi incidenti | 
motocielistici 


Una - serie: di incidenti. gravi py 
poco non tolsero deri:fa vita -al g; 
Giovanni . Nadall, . noto..-proprieta;i; 
icina e negozio jbiciclette. Aj; 
undici. si diresse verso Cividale x. gi 
compagnando.i motocicletta con cs. 
rozzella l'ing. Giuseppe Ballico, Ap: 
pena passato-il ponte sul Torre, pa 
schivare un:camion,:aridò è finite pl 
un;fossato, ‘riportando ‘tina forte cop: 
tusione alla spalla’ sinistra. Il c, 
inion Si fermò ad uno.che era sopra 
volle ricondurre a Udine in: motori. 
cletta il Nadali. Fatti pochi metri, {l 
veicolo precipitò di nuovo nel fosn 
causando ‘al Nadali altre ferite e cop. 
fusioni. 

Riportata Ja moto sulla strada, una 
terza persona la montava, 
sul ponte, per un scarto. la carry. 
zella si raddrizzò scaraventando {| 
disgtaziato sopra il parapeito e pie 
cipitandolo nel Torre. Raccolto i 
pietose condizioni fu caricato sul ca. 
mion e trasportato a Udine nel 
casa di cura Cavarzerani. | 

Nelle:.tre cadute Giovanni. Nadali 
riportò molte‘contusioni; una feriti 
alla testa, ‘e la: frattura dell’apofisil 
spinosa alla teiza vertebra. 

Pur-'essendo ‘grave: il suo stato, il 
Nadali fu ‘giudicato’ -guaribile in 4 
giorni salvo eventuali complicazio 


=: ‘premiato:con gran pien'; 
“== e medagite d’oro all’'Ey 
\s-‘sizione di Milano perC. 

i mercio ingrosso Tampa 

i.e materiale eleitrico. Im 

' pianti elettrici e Industrie 


Fabbrica apparecchi d' 1: 


15 > fuminazione, 
Blcco-assoriimento in tutti elk articoti eletttici 
&inghia. « ‘tania ,, 
'@' per. macchine, la inigliore 
‘di:vera concorrenza, 
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‘T essa-occupa nella-Storia. della scienza 
‘Tre-della-coltura;:fu- un’ acuta “e: chiara 
indagine: del significato estetico e 
imbolico che l'episcdio di:ser Bri=.. 
etto: nella “complessa e pos='. 
jone-del'poetà; 
L'oratòfejzché: pa ‘ata: 
isa ‘aftenizione-dell’uditorio; 
a vivissital:e  profi 


























Teatro Sociale” 
(La prima, di, «Madama Butterfly» 
del:M.0 Puecini 


Dopo circa tre, lustri dalla sua 
ì prima comparsà sulle scene del no- 
stro Sociale,  « Madama Butterfly » 
è stata riprodotta sabato sera in una 

Ji riuscita edizione ed ha ‘avuto le più 
liete accoglienze da parte del pub- 
Jplico convenuto numeresissimo per 
sludise la gradita opera del Puccini, 
La profonda, suggestiva bellezza 
Jgei temi orchestrali ed il profondo 

tsenso di umanità sgorgante dali’ opera 
hanno ‘saputo ancora una volta ‘su- 
scitare fremiti di commozione e di 
entusiamo facendo sì'che talune man- 
dcnevolezze passino inosservate, e 

uidando anzi l'opera in porto con 
un ottimo successo. 

L'esecuzione, nel complesso è stata 
Jivona. 

Buona palte del successo spetta 
Indubbiamente alla protagonista sig.ra 
Luisa Villani che rese il personaggio 
dt “Butterfly » con calore e pas- 
sione mettendo in evidenza ottimi 
mezzi vocali ed una buona educazione 

Dutistica. Essa infatti sfoggiò una 
voce quanto mai estesa, simpatica e 
inionata, sostenuta da un sentimento 
drammatico notévole nelle scene cul- 
ninanti del secondo e terzo atto. 
Disse i vari brani salienti della pàrte 
‘on sentita espressione, con una di- 
lione spiccata e colorita e con ac- 
cento profondamente commosso, me- 
itandosi ,vivi applausi a scena a- 
perta ed alla fine dell’ opera. 

Il tenore Agostin& Capuzzo recò 
n contributo preziosissimo con la 
sua voce magnifica per timbro, per 
olore, per pieghevolezza. e per l’a- 
ijione scenica sempie vigile, com- 
bosta ed espressiva per cui plasmò 

fin « Pinherton » che non teme con- 
fronti. 

i A fianco del Capuzzo abbiamo a- 
Juto campo di apprezzare vivamente 
| baritono Giuseppe Spadarotti che 
on la sua bella voce maschia, s0- 
fora esapientemente modulata, messa 
i servigi della imponente figura in- 
lligentemente atteggiata alle vicende 
ella scena, contribuì magnificamente 
dar vita e movimento alle scene 
Uminanti, cantando con dolcezza 
tima e sentita le frasi dei duetto 
kl secendo alto, e sfolgorando con 
pirato accento le frasi drammatiche 
el fterzo. 

NE] La sig.-Ebe: Ticozzi fu un’ apprez- 
blissima «Stfeiki » per la sua bella 
pce dolce, espressiva ed estesa, e 
li la sua Sicurezza di scena. 
Perfettamente a pesto il Girardi 
Ila parte di « Loro >», e il Borrione 
IZlo Bonzo®». 
Bene anche la sig. Grisovelli e il 
eretti nelle parti minori. Alla ese- 
zione:dello spartito infuse molto 
gore il valente’ Maestro Luigi Ma- 
agni ottenendo un ottimo affiata- 
ento fra palcoscenico orchestra, 
insieme ai cantanti divise gli o- 

ali i, delle solite chiamate in fine 
atto. 

"IL Non sappiamo perchè sia stato ri- 

to il preludio del fefzo atto, ma- 

LO fplfica pagina dello spartito. 

i sembrò alquanto incerto il coro 

aa [I primo atto, mentre invece assai 
N fuse coloriti fapparvero quelli 
dl secofido e terzo atto. 
L'allestimento scenico, molto de- 
‘oso, completa l’armonia di questo 
lettacolo. 

a [OOli appiausi fioccarono frequenti e 
bri a.Scena aperta; ed ella fine 
lascun atto poi si vollero ripetule 

ite alla ribalta gli esecutori prin- 

li cui si unì il Maestro concer- 

re, 

| valore £dellò spettacolo, == 
ipetiamo -— è ottimo, e chiame- 

\per-.molte sere il pubblico in folla. 
xi gar. 

ri sera alla seconda rappresenta» 
è il teatro era esaurito, Caloro- 
mi applausi vennere tributati 
artisti tutti ed al Maestro Luigi 
cagni, riconfermando così il suc- 
0 già decretato. 

comani sera: Terza di e Madama 

terfiy a. 


| concerto di questa sera 
ammentiamo che questa sera, alle 
21, avrà luogo al Teatro Sociale, 
ilmente concesso, il concerto co- 
€ strumentale organizzato dal 
itato, Cittadino per..-la Musica, 
I cui ricavato sarà parzialmente 
Ito alla Fiera pasquale di be- 
enza, È 
bbiamo già pubblicato l'interes- 
2° programma, che cemprende il 
tetto di Betthoven per strumenti 
to e pianoforte, il Trio N.7 di 
Art, e parecchi brani di musica 
le classica e moderna, la cui e- 
Zone è affidata alla Sezione Co- 
Femminile del Comitato Citta- 


Ricci, 
Jieatro è già in gran parte ven- 
i ritardatari sono consigliati 
Ssare subite un posto, per non 
Ste il rischio, questa sera, di tro- 
tutto esaurito. 
lande. ribasso dei vitelli 
(fila premiata macelleria di Rì- 
2° Del Negro, Via Grazzano 2, si 
Ù la carne di vitello ai seguenti 
Teglio L: 12 al kg. 
Taglio .è 11 al Kg. > 


Per le elezioni magistrali 


L' Associazione Magistrale Friulana 
« Umberto Caratti » ci comunica in 
data di eggi, 7 marzo: 

Udine, 7 marzo 1921. 

I maestri friulani il giorno 17 c. 
m. saranno chiamati ad eleggere i 
loro Rappresentanti in seno al Cen- 
siglin S:olastico Provinciale. 

L' Associazione Magistrate Friulana 
invita tutti i suoi soci e simpatizzanti 
ad affermarsi sui nomi dei maestri: 
Ciro Sandri di Casarsa e Dante Mar- 
zona di Udine, 

Tale designazione fu oggetto di 
lunghe discussioni in due sedute del 
Consiglio provinciale dell’ Associa- 
zione (quella del 5 dicembre 1920 
e quella del 13 gennaio 1921) alle 
quali furono invitati ad intervenire i 
Rappresentanti di tutte le Sezioni 
della provincia, 


sedute fu quella di sostituire i mae- 
stri Giulio Martinis e Giovanni Do- 
rigo, uscenti, per il solo scopo di 
far partecipare all’ onore e alle re- 
sponsabilità delle cariche un maggior 
numero di soci. Il Consiglio, nel 
prendere tale decisione, incaricava 
la Presidenza di esprimere ai due 
benemeriti colleghi, che per lungo 
tempo rappresentarono così dégna- 
mente la Classe in seno al Consiglio 
Scolastico prov.e; la stima e lauco- 
noscenza dei maestri friulani. 


BERLINO, 6. — Una Informazione 
ufficiosa pubblicata dai giornali dice 
che la delegazione tedesca a Londra 
si trova di fronte a una situazione 
chiara e netta. E' certo che essa non 
può firmare gli accordi di Parigi e 
su tale questione l'accordo fra il ga- 
binctto e fa delegazione è perfetto ; 
ma la delegazione profitterà fdella 
possibilità offerte del discorso di 
Lloyd George per nuovi negozianti, 
benchè non vî sia da farsi troppe 
illusioni. 

LONDRA, 5. -- Questo pomeriggio 
il conte Sforza ha avuto un iungo 
colloquio ton Briand Ltoyd George 
e Briand hanno conferito oggi col 
dr. Simons in casa di Lord Curzon. 
La delegazione fedesca ha tenu o 
alla fine del pomeriggio una seduta 
plenaria, durante la quale il dg. Si- 
mons e i suoi colleghi hanno preso 
conoscenza dei rapporti preparati dai 
periti tedeschi ed hanno immediata- 
mente cominciato i lavori per la re- 
dazione della risposta che deve es- 
sere data lunedi ai rappresentanti 
alleati. 


A Berlino si mule olfiismo 


BERLINO, 6 (Reistag) Il cancel- 
liere Fhuenbach dichiara che il ga- 
binetto considera che è della mag- 
giore importanza il fatto che i dele- 
gati tedeschi nell’admpimento della 
loro missione non debbano essere 
ostacolali con interventi da Berlino, 
interventi dei quali mon si potreb- 
bero provvedere le conseguenze. In 
conformità delle istruzioni approvate 
dal Reistag il ministro degli esteri 
fu incaricato dal Gabinetto di non 
apporre la sua firma sutto obbliga= 
zioni che la nazione tedesca non po- 
trebbe assolvere. Tale ordine è stato 
modificato (applausi) Il gabinetto, 
soggiunge il cancelliere, è convinto 
che nei limiti tracciati il ministro 
degli esteri approfitterà di tutti i 
mizzi possibili nei negoziati. L'ora- 
tore conclude ; Permettetemi di espri- 
mere la convinzione che la razione 
tedesca farà onore alla firma dei suoi 
mardatari, se tale firma dopo un e- 
same dei più scrupolosi accetterà 
obblighi che non escano dzi limiti 


+ delle. più forti prestazioni possibili, 


ma permettetemi pure di esprimere 
la convinzione. che la nazione tede- 
sca scsterrà con la stessa fermezza i 
suoi delegati nel caso in cui questi 
$i rifiutassero di firmare un docu 
mento contenente condizìoni impos- 
sibili. (applausi) 

Dopo il cancelliere prendono la 
parola i deputati del partito socia- 
lista maggioritario del partito del 
centro del patito nazionalista d | 
partito socialista indipendente e dei 
partito comunista i quali sii-vano 
tutti che le esigenze stabilite a Pa- 
rigi sono ineseguibili. IH socialista 
indipendente Bregtched critica l'atti- 
tudine del ministro Simons a Li ndra 
e dice che egli avrebb: dovuto im- 
mediatamente protestare contro le as- 
serzioni di-Lioyd George, N cancel-. 
liere. rispondendo a Bregched ci 
fende energicamente. Simons e a 
nome:del governo dichiara che gli 
attacchi contro .Simon$ non possino 
scuotere l'illimitata fiducia dei mem 
bri del gabinetto. 

ERRE ENTE ZZE ERA LI SI 

Preferite sempre il 

SUPER RICOSTITUENTE 
Crema nf Marsala - 


<REGINA,, 
dei F.lli BRGENA-8C, 





di Marsala con Deposito In Padova 
Via Annibale da/Bassane 


L'opinione che prevalse in dette’ 


Giro Sandri. e Dante Marzona, 


al veto dei. colleghi, sono da:: essi 
bene e simpaticamente conosciuti. Il 
Sandri coprì per iungo tempo la ca- 
rica di Presidente dell’ Associazione 
e il Marzona quello di presidente 
della sezione di Tolmezzo. Essi hanno 
tutta la competenza per tutelare -va- 
lidamente gl’interessi delia Classe 
in seno al Cons i} 

L'A. M. F. raccomanda pertanto 
a tutti i propri socie aimaestri che, 
pur non essendo aricora tali seguono 
con simpatia la sua opera, di votare 
compatti i nomi de' suvi candidati, 
rinunciando ache a personali sim- 
patie per altri valorosi colleghi, per 
evitare un’ inutile dispersione di voti. 

La Presidenza 


Modificazieue d’orario ter- 
roviario, — Dal gisrno 6 marzo 
p. v. si verificarono te seguenti 
modificazioni d’orario sulia linea U- 
dine-Tarvisio : riattivazione nei gibr- 
ni di domenica dei treni; 

Udine part. 5.30 — Taivisio arr. 
10. => Tarvisio part. 18.20 — Udine 
arr. 2245. Linea Udine Cervignano. 

Il treno 3561 partirà da Udine alle È. 
ore 5.15, giungerà a Cervignano alle 
6.15 e proseguirà per Poriogruaro 
coll’orario attuale. È 

Leggere in quarta pagina | 
« Critiche e osservazioni » e alcune 
cronache della Provincia. 





La conferenza di Londra 
La Germania si prepara a capitolare 


‘ vlsoriamente 


» rebbe stata «is$ 


i rebbero:dal mezzagioriio su «Rie 





Uugi i tedeschi: prosenferanne 
le contraproposte 


PARICI 6. — L’agenzia avas ri- 
ceve ;da Londra: Quantunque nei 
circoli interessati della conferenza si 
assicuri che Ja questione di determi- 
nare la procedura della seduta di 
domani lunedi, sia stata la sola di- 
scussa in occasione del collequio 
con Simons, è nondimeno probabile 
che Simons deciso a dar prova di 
disposizioni concilianti abbia dovuto 
fare una proposta di ordine generale. 


una riuniune jersera coi tecnici te: 
deschi e si suppone che abbiano e- 
saminato le modalità. lersera Briand 
ha comunicato al Conte Sforza il 
passo di Simons. Il conte Sforza sì 
è associato ai sentimenti che hanno 
indutto gli alleati a non respingere 
a priori una iniziativa avversaria su- 
scettibile di aprire la via ed una so- 
tuzione amichevole. In alcuni circoli 
si crede che il dott. Simons cerchi 
sopratutto di evitare domani il nuovo 
e assoluto rifiuto degli alleati. Egli 
desidererebbe probabilmente di stabi- 
lire il principio di una discussione 
ulteriore în cui verrebbero esaminati 
i particolari di una possibile solu 
zione. Tuttavia nei circoli francesi .. 
è più scettici. Un completo mistero 
circouda Je controproposte tedes he. 
Sembra che esse sarebbero inspirate 
al metodo già sviluppato a B:u 
e che consiste nel properziovare 1 
pagamenti al risollevamento econo. 
mico della Germania. Tali. contro- 
proposte offrirebbero in larga p. 
prestazioni in natura. 


Gounaris 


[hiamalo urgentemente a Losdra, 


ATENE 6. — li presidente del con. 
siglio Calogeropulos delegato della 
Grecia presso la conferenza ci Len 
dra ha invitato il ministro G-unanis 
di urgenza a Londra. Si crede che | 
tale invito si \iconnetta alla necissità 
di segue a prendere paite ai ne- 
goziati impegnati a Londra sulia que- 
stione greca G;unaris parte stanotte 
a bordo di un ca:cistorpediniere per 
via rapidissim« diretto a Londra. La 
presidenza cel consiglio sarà prov- 
Li assunta dal ministro 
delle finanze Papadikis. La camera 
sospendurà le sedute pero alcuni 
giorni. È 


Si torna a parlare di rivoluzione 
in Russia 

BERLINO 6. = L'agenzia Wolf 
riceve di Copenaghen: il gi rnaie 
Polit.k: riceve da Reval nuove © 
gravi informazioni da Pietrogrado. 
Second» tali notizie i marinai di 
Kronstadt circa 40 imla uomini, a 
vrebbero. prov: o una nuova Ti 
volta. |: formazioni giutite al minisiro 
degli esteri dell'Estonia dicono che 
le fortificazioni del:castello sarebbero 
nelle mani del comitato rivoluziona: 
rio Secondo ‘altre i-formazioni tuito 
Piettogrado © sarebbe dominato da 
tale comitato La-bandiera bianca sa 
al palazzo di in 
verno di Pittrogrado e al Kremlino 
di Misca. È soldati di Mosca avreb 
bero rifiutato: di marciere contro } 
ribelli. i 

Truppe rivoluzionarie si avanza- 

tro- 

grado. Ovunque in Russia tegnesebbe 
una grande eccitazione. Ulteri 
diotelegraficò: dii 
rivoluzionarie. confermario-che-qu 
si è impadronito der potere a” 
stadi e covpera col generale antibol- 
scevico Koziowski. 





Martedi 8 corrente alle ore 


zato N. 1, 


Commerciali eent_15 (minimo 10 parole) 


piante fruttifere, orniam: ntali. Ameglio 
articultore -. Vicenza. 


ii ni 1 rilevare 
lufatti i periti alleati hanno avuto | con licenza, Scrivere cassetta 508 
—__Unione Pubblicità Udine. 


con base 7 HP magnete Bosh, car- 
buratote Zenit vend G. Grinovero, 
Garage Aquila Nera Via Manin Udine. 


ne 
Ss. Î casi le abitazione 
4-5. stsnze cucina granaio 
gersì Braidotti Colugna N 107. 


‘vorare presso famiglia. Scrivere Of 
ferte condizioni 
Udine. 


| Rivolgersi Adele Grando via Meie- 
grato N. 15 dalle ce 14 
Udine. 


STI IR RI IE TTI II 

VENDESI terreso fabbricobile pa- 
raggi s‘azieone MQ 400 prospicente 
siles | due:strade — Rivolgersi Friccari Via 
Solferino 38 Udine. 


Ze 


| ALEARGO: RONZONI suc. & Ferri 





1ip. Domenico Del Bianco e Figlio 


Sabato alle ore 23:15 cessava im- 
provvisamente:di.vivere 


nl Taliani 


Il figlio Zuliano, la- nuora Anna 
Gasser, il nipotina Remo, i parenti 
tutti addoloratissimi ne danno l' an- |. 
muncio, pregando di essere dispen- 
sati dalle visite di condoglianza.. 

I funerali seguiranno oggi lunedì 
alle ore 13,30 partendo da via Bren- 
nari N. 9 

Wdine, 7 Merzo 1921. 


Dopo lunga malattia  sopportata 
con cristiana rassegnazione si è spenta 
ieri, serenamente, come visse 


Giuseppina Mauro ved. Micheloni 


di anni 65 

Ne danno il triste annuncio le fi- 
glie Maria, Anita col marito cav.iAl- 
berto Calligaris, Remilda col inarito 
Piero Niccolini, la: sorella Giacomina 
col marito Girolamo Golosetti, i‘ ni- 
poti ed i parenti tutti. 

zena * 

I funerali avranno luogo domani 
15.30 
partendo dalla casa di Via Guaz- 

ERE 

Serve la presente di partecipazione 
diretta e si prega di non inviare nè 
ceri nè fiori. 


AVVISI ECONOMICI 


VITI americane innestate s:ivatiche 


CERL 


in cità 0 provincia Udu-& 
negozio coluniali © trattoria 


MOTORE industriale « Aster » 


— Rivol 


SARTA fitita cercasi disposta Ja- 


Unione Pubblicità 
A 
VENDESI casa 2 piavi con orta 


alle 171 


Fiera di 
neficenza 


i dui i 
oggetti adatti ed a prezzi 
convenientissimi 
Si trovano presso il negozio di 


UDINE 
Via Cavour W. 1Î 


PremiaTA FABBRICA] i 

nBROLOGII 
SLI VUE È 

EDIFIZI PuBBLICÌ 


Lai o Atzeni 
VDESIC 





E 
prez: 


Piazza dell'Agwrari; 


Rivotgorsi allas ” SEZIONE MACCHINE, BELLA ASSGCIAZIO 


che I° Associazione raccomanda ora | Dom. Del Bianco gerente responsabile $ © | fa f 0 di R a m e 
Srna ty lo ai ARE SA "BE RI ) 


Rivolgersi all'Associazione Agraria Frinlanà 
— Route Pansolie 


A DELL'AGRARIA - PONTE POSCO 


Crema al Marsala Marti 


Trionfa e s'impone’ - A: 


| Suerialà della Dilla Gav. Giovanni Ma 


PADOY. 


fornitoro di 98. B 


giate e .gi 


ENEDRETT 


Premiato in tutte le Baposkaioni con lè niamalme one 


rificenze: Roma » Torio 
e medaglia d'oro. 7 


Questa CREMA AL MARSALA giudieato de sapertorità ‘xi 
fiunlave pil: der 


tonico ricostituente rist 
per dal vigori 


Composto di sole Sostanze nutritiv 


a reso.-Insiterabile par: 


sue::9p. 
: Numerosi certificati «di oslebrità -meriiche 


rogl ;. aectifi ati che. € 


cave 


eme Bachi da Sela 


Specialità Bigiallo Ghi 


BRETELL 


- Jagrosso e minato 


il ‘oratorio at-primi 

tian-pratica edtele 
convenisntissitti 

Occasione ottima <percrif 


oriana = 
Rspostaione:tatercamiemale 1011 











Critiche osservazioni ecc 
* Un caso dei tanti 


A:bIllmo sig. cav. Sperti 
Intendente di Finanza, Udine. 


Nell'ottobre 1919 concordai con 
l'agente di Tarcento sulla mia do- 
manda di liquidazione danni di guer- 
ra fa somma di |, 15000 ottenendo 
un anticipo di stato di L. 5 Lila c 
nel febbraio 1920 là domanda stessa 
vente omologata dalla apposita com- 
missione. 

Avendo al'era bisogno di ‘denaro, 
chiesi consiglio sul modo di otte 
nere una sollecita soluzione della 
pratica ad un competente, e questi 
mi consigliò a sottoscrivere. al pre- 
stito la rimanente somma poichè 

i . mentre potevo ottenere subito un an- 


ovano sollievo : “Riposo tranquillo ; E ep elliiecia 
fatile respiro usando le PILLOLE 


il governo avrebbe di molto solleci- 
tara la liquidazione di sottoscrittori. 
Con tale lusinga sottoscrissi la 
somma di L. 10 mita, pensando che 
una volta in possesso della” cartelle 
mi sarebbe stato facile ottenere de- 
] $ 4 : i naro, ed infatti } istituto predelto mi 
1 . fece uu anticipo di L. 4 mila-per il 
i E quale versai L. 140 di interesse. 
i Nel novembre u. s. dovetti rien 
vare l'effetto, versendo un nuovo i 
teresse di clfre L. 140. Ma pensavo: 





nel genriaio préssimo venturo‘ potrò 
godere l'interesse’ mataratosi .al Lo 
gennaio 1921 e così il guaio sareb» 
be in parte mitigato. Verse ii 5 gene 
naio inoltrai domianda a V. S. Ill.mà 
per lo svincolo di quelle  benedette 
cartelle; ma nulla ottenendo, il Lo 
marzo mi presentai all'ufficio  svin- 
coli di codesta intenderza e l’impie- 
gato incaricato, dopo avermi fatto 
vedere la mia pratica, mi disse: che 
occerreva una proposta diszldo dalla 
agenzia di Tarcento. 

Mi portai allora a Terento e fatta 
presente la cosa a queli” agente, que- 
sti mi invitò a fare una successiva 


domanda (quante domande dunque’ 


oecorrono ?) e promise di sollecitare 
1 invio delia chiesta proposta. 
Così, dopo un anno dalla avve- 
nuta omologa della mia domanda, 
debbo ancora fare la via crucis degli 
uffici onde ottenere uno svincolo che 
dovrebbe essere la cosa più facile 
di quesir mondo, mentre sotrei ci- 
tare vari nomi di persone che, pur 
avendo presentata la domanda molto 


tempo dopo, ottennero già il . saldo. 


del Joro avere, senza aver compiuto 
il gesto palriottico di sottoscrivere 
al prestito — he anzi, da quando 
sopra, come V.S. Iil.ma potrà vedere 
i sottoscrittori al consolidato 5 per 
cento sono puniti, essendo privati 
ron soltanto del pessesso delle car- 
telle ma.pur anche dell’ interesse in 





esse maturatosì, Séfiza: contare che "* 


oggi ii loto:valore effettivo: è una 
seconda disgrazia. perl’ ingenuo sof. 


‘toscrittore. 


Gobessi Elibano, Tricesimo 
nce niaiiiirizi 


$ MARIA LA LONGA 
Onoriticenza. — Siamo lieti di 


anutizare ché ‘il tenente: colonnello, 


in posizione ausiliaria, cav.--Ippolito 
Vintani, è stato con.recente Decreto 
collocato a riposo e. nominato -cava- 
liere nell’ Ordine del’ SS. Maurizio e, 
Lazzaro. La nuova onorificenza st. 
testa delle benemerenze: acquisite dal 
cav. Vintani nella sua::carriera inili. 
fare e durante il pericdo della guer- 
ra, quale richiamato ia servizio ; e 
sarà appresa con vivo compiacimento 
dai numerisi amici ed estimatori del- 
1° egregio Uomo. 

A Lui, volle jnostre felicilazioni, 
l' augurio di godèré a:lungo del me- 


ritàto riposo. à: 
PORDENONE 

"Prastoco."- ‘5. Ieri | egregio 
Maresciallo Quondam Carlo si irasfe» 
ri da, Pordendne ad Aviano .e, sua 
surrogate dal sig. Mura Agostino, Pi 
gendo un riverente saluto al partente 
ed un benvenuto a] subentrante sen- 
tiamo doveroso di ledare aticora una 
volta 1 ppera svolta dal' sig. Quon- 
dam Carlo nella sua pérmanen; 
Pordenone. 


ip 

L'elezione 
llatà : per 
ggio non. 


TA cherittà ta migtore risciva 


Lisciva Siquida i. 
Sapenina - Saponi da bucato - SODA CRISTALLI - Soda 
‘Solvay. Solfafo di soda - Creme Lion Noir, Ecla ecc. 


Unfe da cerro - Pacchefli coloranti “Super Iride,, 
Saponelle disinfelfanii al Lisoformio ecc. i 


Grande Fabbrica Nazionale d’Inchios 


\DRIANO TAMBURL 


sotto. 
ttent!, 


co dott, 4 


I militari 


È 
U D+ Viale Duodo m..B4 - ‘(fiori Port 


n 
voluto;ri 
0: pro. ori 

Istituto. s 
L:5000, 


2 TB reo umoo1s25 pp emi 


|. Richiedere sempre. 


le vere piliole APUSSIS DINAMO 


pt ie Molta, Fa © Fn 


AVVIAMENTO ELETTRICO 


> #4 ‘ d Pronte consegne 


‘== Via della Posta N. 36 


(000. Filiale in UDIN 
STABILIMENTO: Viale Palmanova 240/00 
E RECAPI 12 











